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	IL TURISMO CHE CAMBIA 

	Ospitalità, i b&b salernitani si consorziano 

	

	

	
CONCITA DE LUCA I Bed and Breakfast salernitani ripartono dall'Anbba. A siglare il patto di ferro per la rimodulazione delle regole dell'accoglienza delle strutture ricettive "minori" ieri mattina sono stati da un lato i vertici dell'associazione nazionale di categoria e dall'altra l'Ente provinciale per il turismo di Salerno con l'istituzione a Raito di Vietri sul Mare di una sede operativa. A tirar le fila di questa nuova realtà sarà Marco Piscopo, eletto presidente della delegazione campana. «I B&B hanno bisogno di un circuito per creare massa critica - ha sottolineato Stefano Calandra, presidente nazionale dell'Anbba - L'obiettivo che ci poniamo è quello di alzare la soglia di qualità delle strutture presenti sul territorio, per essere più concorrenti». Il prossimo passaggio, come ha dichiarato Calandra, sarà visitare le strutture presenti sul territorio. 88 sono quelle censite per l'anno 2006 nella provincia di Salerno, di queste 18 sono situate nei comuni delle Aziende autonome di soggiorno di turismo (7 a Positano; 3 a Ravello; 2 ad Amalfi, Maiori, e Salerno; 1 a Cava de’ Tirreni e Paestum). Tra gli altri 70 Comuni, ad avere più B&B sono Furore, Giffoni sei Casali (nella foto) con 8 strutture; Minori con 6; Giffoni Valle Piana e Pagani con 5; Acerno e San Cipriano Picentino con 4. Il ritorno sarà in termini di accoglienza. «Secondo una nostra proiezione - ha aggiunto Calandra - c'è da aspettarsi l'arrivo di ospiti provenienti dai paesi anglosassoni, nord americani, australiani, brasiliani ed argentini». Il cliente tipo è, secondo l'Anbba, la famiglia o una coppia dai 28 ai 35 anni che si ferma in zona dai 4 ai 5 giorni per una spesa media di 67 euro al giorno per una doppia ed un costo minino a persona di 25 euro. Per Vito Caponigro, coordinatore generale dell'Ept, i presupposti per il decollo del turismo dei B&B ci sono, ma a mettere un freno sono i Comuni stessi: «Le amministrazioni comunali non sono pronte. Ci troviamo di fronte ad inadempienze ed omissioni per i controlli, per il rilascio delle licenze; per non parlare poi delle comunicazioni come la trasmissione degli elenchi annuali ed i dati statistici quadrimestrali». Rallentamenti burocratici che vanno a stridere con i nuovi dati di gradimento turistico. «Noi puntiamo a far sì che il territorio abbia una ricaduta - ha dichiarato Gennaro Avella, direttore dell'Ept - Grazie alla Regione l'Ept ha partecipato ad importanti fiere di settore per la promozione del territorio». Il risultato? «I flussi turistici registrati durante la scorsa Pasqua e quelli previsti per i ponti del 25 aprile e primo maggio e per l'estate 2007 fanno registrare un +2% per la Costiera Amalfitana ed un +3% per il Cilento». 

	


